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Una protesta contro il prezzo 
dell'acquai da bere è costata 
la morte a quattr o . 
Vergogna a Sceiba e Saragat! 
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CON A E T A A A A O

Tr e donne e un ragazzo uecisi in Sieilia 
nel corso di un selvaggio attacco della polizia 

i assalgono con bombe e una pacifica manifestazione e - Una settantaduenne, una e di otto figli e a donna ma-
e di e figli a le vittime - Un bambino o all'ospedale -  manifestanti o o l'alto o e la a dell'acqua da ! 

Che cosa vogliono? 
n a si muur c perchè 

 ch iede l 'acquu, perchè si 
chiedi*  di non pagare l 'acqua 
a prezzi insopportabi l i per  le 
l a m i n i l e più povere. Si umo-
r e perchè le proteste cont ro 
la mancanza del l 'acqua e eou-
t i o il suo costo esoso sono ri -
tenute sovvert i t r ic i , t u r b a t a -
ci del l 'ord in e pubb l ico, da n r 
pr imers i con la forza armata. 
l 'er  aver  ch ies to di avere uc~ 
qua e di non pacare per  Os-
sa un balze l lo impossib i le, so-
no mort i Onof r i a Pel l izzeri 
di c inquant 'ann i , madr e di 
o t t o f igl i . G iusepp ina Va len-
za di ?2 anni, V incenza -
sina di 25 anni, m a m ma di ir e 
figli , G iuseppe Cappo longa di 

i anni. 

C e qua lche i ta l ian o che 
possa non r iconoscere e non 
l o n d a n n a r e l 'assurda >p iopo i-
z ionc tr a la repressione pol i -
z iesca e hi paci f ica protesta 
dei c i t tad in i di , 
l 'evidente d isprezzo dei dir i t -
ti e del la vi t a umana, la de-
l i t tuos a presunz ione che ai 
pol iz iot t i e ai carabin ier i tu l -
i o è leei io, perchè tut t o sarà 
g iust i f icat o da l l e autor i t à su-
perior i ? Nessuna necessi tà a-
\ e v a no i carabin ier i di far 
sgombrare una p iazzet ta da 
una fol l a che teneva bensì un 
r  assembramento non autor iz -
z a t o -, ma c he non in ina ie i . i -
\ a a lcuno e solo r ichiedeva 
l ' intervent o del s indaco a ciì-
fe-a il i b isogni d e m e n t a l i. " 
enorme che l o n t r o questa fol -
la inerme, si sia la t t o r icorso 
al l e bombe lacr imogene, c ie-
< hi d inanzi a l l e cond iz ioni to-
pograf iche c he non permet te-
mmo rapid i «fol lnincnti . e in -
different i al pan ico inev i tab i l e 
in una massa c he probabi l -
mente ignorava perfin o l 'esi-
stenza del le bombe lac r imo -
gene e non poteva non essere 
terror izzat a dagli scoppi. S a-
rebbe basta to poco, un m in im o 
di in teressamento da part e del 
s indaco democr is t iano, un po' 
di ca lma da par t e dei carab i-
nier i per  ev i ta r e l 'orr ibi l e t ra -
gedia. B isogna invece agg iun-
gere oggi il nome il i \lu*s(>-
mel i . di questo sperduto pae-
-c del cent ro del la Sic i l ia, a 
(furil i di Porte l l a del la G i -
nestra. di . di 
l o r r e , di . 

Pe r i hè questa t ragedia quasi 
im redibi l c è avvenu ta? Perchè 
martedì a , in una di -
mostraz ione sacrosanta e g iu-
stif icata dal lo rappresagl ie pa-
dronal i con t r o gli operai c he 
r i \evano sc ioperato, eserc i tan-
do un dir i t t o espi li i tamentc 
r iconosciuto dal l a Cos t i tuz io-
ne. la pol iz ia ha adopra to i 
mangane l li e un opera io <i 
ha r imesso la vita. '  Perchè 
l o n t r o i romani in sc iopero 
è - ta t o d isposto quel l ' inut i -
l e e provocator i o sch ie ramen-
to di po l iz ia? a v' è di p iù . 

a Stampa di Tor in o ha scr i t -
to. pa r land o de l le man i fes ta-
zioni dei lavorator i romani 
avvenu te mar tedì d inanzi ai 
m e n a ti Tra iane i : <-  dimo-
stranti provenivano da via dei 
Fori  ed in quel  cui 
di sacco ? erano siati istradati 
da agenti di polizìa fintisi 
scioperanti e messisi alla ter 
ita del corteo >. 

C i ò signif ica c he la pol iz i a 
non sì p reoccupa di d iv idere. 
di d isperdere la fo l la , ma di 
incanalar l a in cor tei per  por -
tarl a di front e ai celer in i- Se 
c iò non è provocaz ione, se c iò 
non signif ica  g l i inc ì-
dent i . i conf l i t t i , i mor t i , in 
ver i t à non s a p p i a mo p i ù qua-
l e va lor e abb iano i fatt i . 

o stato de l le cose vi sono 
lu e sp iegaz ion i: o la pol iz ia. 

armat a e sp i r i tua lment e for -
g ia ta da Sce iba, ha r i tenuto . 
dopo il r i torn o di Sce iba al 
potere, che sia g iun t o il m o-
mento di r icominc iar e come 
pr im a del 7 g iugno, o sono 
stati dati ord in i espl ic i t i. ET 
ben cer to c he l 'on . Sce iba nei 
c inque abbondanti anni de l la 
sua permanenza al V im ina l e 
e g iun t o ad una sola real iz-
zaz ione: ad una pol iz i a da 
guerr a c iv i le, armata di tut t e 
le arm i possibi l i, da l l e bombe 
lacr imogene, ai mangane l l i, 
rigl i knut, ai mi t ra , ai carr i 
armat i . a questa pol iz ia ha 

cucc ia lo tutt i i p a i i i g i a m ; 
vi ha invece immesso tutt i i 
peggiori e lementi del la pol i -
zia fascista. . ed 
ha in lor o ing igant i t e la men-
tal i t à e le ab i tud in i fasciste. 
Sembra c he questa pol iz ia sia 
stata scossa dai r isultat i del 
7 g iugno e che anche il tono 
d iverso usato dal governo Pel-
la l 'abbi a t rat tenuta . Fat t o è 
che per  sei mesi non ha spar-
so sangue e c he è bastuto 
invece il r i torn o di Sceiba 
perchè essa r icominci . E' dun-
que unti pol iz i a che sta ren-
dendo cat t iv i servizi al suo 
stesso creatore:* 

Oppu r e sono stati dati o i -
d in i ? Oppu r e s iamo agli iniz i 
di un per iodo ben più aravi" ? 

. Sceiba nel suo discorso 
di Novara n \ e ia proc lamato 
che b isognava finirl a enti la 
r  pseudo trenin i pol i t ic a » «li 
questi mesi e r iprender e la 

lott a c o n i l o il comun ismo, 
c ioè contro le masse popol in i . 

i vol l e seguir lo, nel di -
scorso p rog rammat i l o per  il 
qua le è s ia to bat tu t o in Par-
lamento. n Sccl l ia ha c o-
minc ia t o la d is t ruz ione del ln 
e pseudo treirti a pol i t ic a >? lì. 
Saragat è d isposto a pun ta r -
si a quesiti a opera-
z ione? 

1/ ormai persino un luo-
go co lm ine notare i p iogressi 
fatt i da l l e s inistre nel -
d ione dal *4S al '33 ed anche 
nel le e lezioni ammin is t ra t i v e 
dopo il 7 g iugno. e m a s-
se popolari del o 
sono usci te dal la lor o seco-
la i e immobi l i t à po l i t i co-soc ia-
le. A queste masse, misere ed 
a f famate, ma che s tanno 
lirendt'iid o coscienza del la lo-
r o forza e dei lor o dir i t t i , c o-
me vedete r ispondere, on. Sce i-
ba ed on. Saraga t? C o me ri -
spose Cr ispi , u t i l i zzand o in -
s ieme ce le ic. carabinier i «ra-
bellot i . mafia, p re t i i  ' un 
g i o i o fol le, d isperato. A quei 
tempi non -i i on ia. 

O E 

o tragedia di i 
O O E 

, 17. — 
Qucittr o mort i e ho i i . /er i - i , 
di cui due oicieeioiio tru la 
vita e Ut mor te, co.stif iti.si.oiio 
if b i lanc i o di tui a spavento-
sa impediti avvenuta oppi 
alle 13 ci , durante 
una manifestazione popolare 
di protesta e in seguito ai 
l anc io eli b o m be /ci crin i or/c ne 
c/a part e dei carabinieri" . C e n-
t inai a e c e n t i n a ia Hi cittadini. 
in m a s s i ma parte donne e 

 m u n ii e vecchi, erar.o scesi 
stamane nelie strade per -

e contro la nioij f i c i o ur 
ài o delle bollette 
dell'acqua, relative .'<!!*uiiii o 

- ".'.» . distribuite, i.. que-
sti (fiorili.  La grande folla, 
calcolata in circa 3500 perso-
ne.  era «mma.s.sn.ci nel la q„"rdottÌ"sÌJ : i 
fiiioi.sf a j>ic.:: a an t i s tan te il idric a e  s. 
imiii icij i ic . e a pi><  ,n,ntu'ad assicurate'una ero 

Caltanissetla con la frattura 
della base c ran ica; lo i 
e s ta to ricoverata con com-
mozione cerebra le 

o col to dì i 
sono i dei  im-
mediatamente i deputati na-
z ionali Amici Grasso e Giaco-
mo Calandrone. e i deputali 
regionali on.  ca-
po del gruppo parlamentare 
del Blocco del
luso, xegr. regionale della 

 Cortese, segretario del-
la federazione euiiiituisr a eli 
Calfai i is.se.to e

 meglio capire l'origine 
della protesta della popola-
zione di  va detto 
eli? e c o m u-
nale rett a dai d.c, a c e ro 
cedu to tempo la (.(l 'Ent e Al-

la r iestione 
idr ica , e  si era i iune-

O — a moglie e il lifili o di Ernesto i w in . i n i ) la salm.i Uri 

f i . icnslo ofr io , 
C/ran roce t ' in tcr rent o 
s indaco. 

a  indice per  il giorno dei funerali 
una manifestazione nazionale di latto e di protesta 

Sciopero generale di 24 ore in Sicilia - Come è giunta la notizia nella capitale - Sceiba e Saragat 
stilano il comunicato sulla versione ufficiale - Provocatorie menzogne di Pastore, dell'Ansa e i 

fidente, o addirittura e stata 
fatta mancare — c o me o 
o r t e i u i t o negli u l t im i c inque 

i — il  che ha determina-
to un u i i ' nce e costante mal-
contento, che si e venuto ma-
turando e che è esp loso allor-
ché  ha preteso ugual-
mente  pagamento del cano-
ne. per un servizio che in de-
finitiva non ha assolto. La 
Sochtà aveva ch i es to i l paga-
mento di ben 6250 lire tigli 
u ten ti e di 3000 lire a coloro 
che debbono att inc/ere Cacatici 
oll a /ot i fo i ie l la . Già nei o ior -
ii scorsi si e rano avute 

i i ianìfestar ioi i i di protesta e 
il  sindaco , dot-
tor Sorci, aveva preso l'im-
pegno di e per ur-
inare il  pagamento delie bol-
lette. 

Tale impenno non e stato 
mantenuto: di qui lo a 
protesta popolare di oggi, du-
rante la quale la popolazione 
si era l i m i t a ta a chiedere che 
il  Comune rompesse il  con-
tratto ron la Società e so-
spendesse il  ruolo esattoriale. 

Il drammatic o annunci o 
all'Assemble a regional e 

a Segre ter ia de l la
r iun i tas i d 'urgenza i n s e-
gu i t o ai d rammat i c i l u t tuo -
si fatt i di . a v-
v e n i m e n ti che c o m m u o v o no 
p ro fondamente tut t o i l P a e-
se, ha dec iso di indir izzar e 
una v ib ra t a pro tes ta al g o-
v e r n o contro i l r i torn o al 
s is temat ico in te rven t o v i o -
len to de l le forze di pol iz ia 
n e l l e p i ù leg i t t im e e pac i-
f ich e man i fes taz ioni popo-
lar i . n un fonogramma al 
gove rno l a Segre te r ia de l la 

 fa r i l evar e che da l-
l ' avven t o de l la a 
i n poi nessuna man i f es ta-
z ione v io len ta e m inacc iosa 
è a v v e n u ta da par t e de l le 
masse lavorat r ic i e popolari 
e che c iò rende del tut t o 
inescusab i le l ' in tervent o a g-
gress ivo de l le forze di p o-
l iz ia , che è causa dei t ra -
g ici a v v e n i m e n ti ver i f i ca t i -
si neg li anni scors i, r ipres i 
i n ques ti g iorn i e che ha 

de te rmina to a i l a 
mor t e di 4 persone, f r a cui 
una m a d r e di 8 f ig l i , e il 
fe r iment o di n u m e r o se a l-
tre . tr a cui un bamb ino. 

a  ch iede al g o-
ve rno che s iano se r i amen te 
puni t i i responsabi li di q u e-
s te aggress ioni e che s ia 
posto f in e a l l ' i n te rvent o i n -
giust i f icabi l e de l le forze di 
pol iz i a cont r o pac i f i che m a-
n i fes taz ioni popolar i . a 
Segreter ia de l la , i n -
terpret e de l la c o m m o z i o ne 
genera le del popo lo per  i 
g rav i fatt i di , 
ha de l ibera to una m a n i f e-
s taz ione naz iona le di lu t t o 
e di protesta c he a v r à l u o -
go in concomi tanza con
funera l i de l le v i t t ime , l a 
cui durat a e moda l i t à sa-
rann o comun ica te t e m p e-
s t i vamen te. 

a Segreter ia de l la
ha ino l t r e espresso il p ro -
fondo cordogl io dei l a vo ra-

Sdegno  nel  Paese 
per le violenze poliziesche 

Sospensioni «lei o in molte e 
i e i del o di a 

a notizia dell'attacco poli-
7Ìe*r o r della trapalil a di -
tomeli anprna appresa ieri , ha 

o enorme impressione e 
dolore e roller à fr a gli ita-
liani . tii a nella ierala r i sono 
giunte notizie delle prim e 
reazioni. V fieno»» i tranvier i 
hanno pre-o la decisione, nel 
ror« o di a«-emhlee immediata-
mente ron\orate. di compiere 
una prim a e di 
proietta : >i -ono ro-i fermali 
per  10 mintit i i deporti del-

T e di >e*tr i Ponenie. di 
Sampierdarena e di Slaglieno. 
A Bologna la Segreteria della 

. ha -on \ora lo la Coni* 
mi»*icn e «seni l i tà per  questa 
mattin a e ha invitat o tutt i i 
lavorator i a »eenire le diretti l e 
della  per  la manifesta-
zione di prote«ta. 

a tragedia di Al inomel i è 
ginnta ad estendere e appro-
fondir e l'indignazione già vi-
vi«*im a per  la mort e del com-
pagno o , operaio 
della . di , dopo 
le violente cariche della poli-
zia. e per  le repre*«ioni poli-
ziesche contro i lavorator i di 
Roma , d i 
centr i . 

Decin e d 
te«t a nell a 
ton o i t a l i 
Srelba . f r a 

\ a p o l i e 

i me«sags i 
giornat a 

i m i a t i al 
cu i un o 

d i 

d i 
d i 

a l t r i 

prò -
ier i 

ministr o 
del 

lor e M a c i n i , «egretari o 

sena -
gene -

ral e del Sindacato ferrovier i 
italiani , che ha riprovat o fer-
mamente il ritorn o ai melodi 
della >angiiino«a repressione 
antipopolare. 

Sospensioni del lavoro si 
«ono verificate in molte lab-
liriche . A o per  un'or a 
i l lavoro è stato sospeso nei 
Cantier i Ansaldo; per  mezz'ora 
negli stabilimenti l etreri e ita* 
liane, , Sartori ; per 
nn quart o d'or a alla Stanic e 
alla Sire. A Pi*a il lavoro è 
«tato sospeso per  mezz'ora al 
Colorifici o toscano; a Viareg-
gio per  un quart o d'or a alla 
Fernet: a Civitavecchia per 
dieci minut i ai i Assisi 
e nei cantieri edili . 
Amatnro , Feram. Ente -
remma. 

\ a le maestranze del-
A e gli operai a 

Fatme hanno volato ordin i del 
giorno di protesta. 

A Napoli fermate del lavoro 
hanno avuto luogo al deposito 
A T \ N di Croce del o per 
la durala di mezz'ora, e di nn 
quart o d'ora ai deposili San 
Giovanni, Stella Polare, Car-
lo . Garìtton e e Fuorigrott a 
l ' n minut o di sospensione r 
dì «ilenri o è «tato osservato 
al Silurifici o a o 

So«pen<ioni dal lavoro si 
sono avute anche in numerose 
fabbrich e di Genova. a Spe 
zia e Savona. 

tor i i ta l ian i a l l e v i t t im e e 
a l l e famig l i e di . 

A A 
A

»- f m 

a Segreteria regionale si-
cil iana della , riunitas i 
d'urgenza a Palermo, inter -
pretando i l dolore e la indi -
gnazione dei sicil iani ha pro-
clamato uno sciopero gene-
ral e di 24 ore di lutt o e di 
protesta in tutt a la Sicil ia 
per  venerdì 19. in occasione 
dei funeral i del le vitt ime . 

c / i icdcndo ' ' i naz ione, se non conf i i iun t i ro , 
( '*' ' p e  lo meno regolare.  sue-

., . . . . . . cesso i i t rec e che l'acqua a 
Alcuni coi ts ipl ier , di m i n o - , A/„. s.SOmcli e stata d is t r ibui t o 

. i o d \iìt „ wìì\(.r„  irregolare e insuf-
 s indaco de, lo m u l t a r o n o ad 

i i jier parlare alla 
'popolazione, placare gli a n i mi 
i e o.ss:c»«rore l' i ut prcnsti men to 
; dcl ' n G iunto , o che iu -

c il dott. Sorci ordinava 
]al  maresciallo dei carabinie-
! r». comcii idait f e la locale sta-
 zioue, di lar rispettare l'or-

\dine puhbìit o e una pioemia . . ,, ,, , „ 
di bombe buri,,,, „ P a / f i n - « ' " " ' : , f '  < / r /"  '™»«' d n ' 
t e mo del cortile del ,„„„iei-\ *'«'« appresa alla Assemblai 

[pio. dal gin,',- si ew.- - ' ^'fnonale Siciliana con ciolo_ 
' l o per nn>, str>-it„  porta, e > *"  f " ' . " s i . "icrrduln stu-
' d a to sulla lol l a . AlVnfr.io della seduta 
j Colpiti doile b,„„!>e  che., H compagno o n.

n in o e un ; ioe i i t i vo . un no lo (esp lodendo. ,o '»-r nr . r , . . , '  o l i ci A/acalusc» si e accostato ai -
« io inu l is t a . . he usa co lonne </, . , . .», .. .  , . ^ „ l - r . „ o »"icro/.iii i de l lo ir ibi ini i , n : r | » r w i d e , -a. un tando il d o 
fn i e l o l l a u .1 o n 1 min a tmos fe ra r  c/are al Pa r l amen to la t c r n - "  v.o sbiancato in volto 
t e c i t o uo onu non pei il suo !so f focan te, in » , r : : o o urla c/ i 'b i l e "ot i t t a e per chiede-ir gridando con frasi roventi 
a c u me pol i t icoi m i ei v i s t a v a] terrore, le donne, i bcmb'i.i >rr '  venisse immutata una 
l 'on . o l o su l le e i vecchi hanno disperala- > c o m m i s - m i ie parit i me urei re 

s indaca li in coi so. > mente tentato di onadng„are\'u''n'crttt 

l ' in terv ist a veni*  a  l'uscita del palazzo 

Le reazion i a Roma 
a not iz i a del nuovo spai -

g i m e n to di s a n g ue a v v e n u to 
i n Sic i l i a a 24 ore da l l 'ucc i -
s ione del l 'operato m i l anese 
Ernes to , e stata a p-
presa nel la Cap i ta l e so l tan to 
a tard a sera. a censura i m -
posta a l l ' ANS A e al la
dal V i m i n a l e non ha p e r m e s-
so a l l e u l t im e ediz ioni dei 
g iorna l i che il g rav i ss imo 
a v v e n i m e n to fosse poi ta t o a 
conoscenza del la popo laz io-
ne romana nei suoi te rmin i 
esat t i. E ran o circa l e 19 a l -
lo rch é a o s o no 
cominc ia te a eh colui e l e pr i -
m e voci in torn o al n u o vo 
massacro. e j 
pl i in fo rmator i pol i t ic i si s o- ' 
no prec ip i ta t i a l l a Pres idenza 
del Cons ig l io per  apprendere 
no t iz i e p i ù prec ise, ma q u e-
s te d o v e v a no g iungere s o l-
tan t o a l l e 21 i n una ve rs i one 
ad uso governa t i vo. 

A  V im ina le , na tu ra lmen te, ; 
i fatt i di i e rano 
not i nei più m inu t i par t i co la -
ri . Un p r i m o rappor t o era 
g iun t o quand 'era ancora in 
corso una r iun ion e fi a S c e i-
ba, Saragat. P icc ioni e -
t in o per  la s tesura def in i t iv a 
del f p rog ramm a soc ia le » del 
n u o vo gove rno. a r iun ion e è 
prosegu i ta ancora a l ungo 
senza la par tec ipaz ione d e l-
l 'on . , al qua le si era 
sos t i tu i to il n u o vo S o t t o s e-
gretar i o a l l e r in formazion i *. 
on. , nel corso de l la 
qua le si è p rocedu to a un e s a-
m e de l la s i tuaz ione in segu i to 
al r ipetersi dei sangu inosi f a t -
t i e a l l a comp i laz ione di u na 
bozza di que l lo c he sa rebbe 
poi d i ven ta to il comun i ca to 
uf f ic ia l e su l la s t rage di -
somel i. 

Ques to comun ica to, s t i la t o 
i n tono inso l i t amen te p reoc-
cupato, i l lust r a p i ù o m e no 
f e d e l m e n te l e va r i e fasi de l ia 
man i fes taz ione di protesta 
de l la c i t tad inanza del p icco lo 
cen t ro n i sseno. a magg io re 
p reoccupaz ione del c o m u n i-
ca to e m e r ge da l l o sforzo d e-
gl i es tensori di a t t r ibu i r e a l -
l e b o m be lac r imogene nomi 
pacif ici e ino f fens ivi qua l i 
e cande lo t ti » e «artifici» . -
ve, però, i l comun ica to a s s u-
m e di n u o vo i l tono ca ra t t e-
r i s t i camen te provocator i o di 
Sce iba è quando, dopo aver 
a f fe rmat o c he nel « fuggi f ug-
gi gene ra le segu i to a l l e e s p i o-

,s ioni t r e donne e un g i o v a-
ne t to sed i cenne sono s tati t ra -
vol t i dal l a calca ne l le v i e 
s t re t t e in d iscesa c he cos t i-
tu iscono l 'uscit a dal la piu/./a 
e sono r imast i ucc i s i », a g-
g iunge che  ì ca i ub in i e i i non !ag i taz ioni 
hanno la t t o uso de l le arm i | n serata 
n e p p u ie a scopo in t im ida to -  regolai men te t ia.sme 
ri o >!  con il seguen te < cap 

S e c o n do Sce iba e S a r a g a t , | p e l lo  in t rodu t t i v o de l lo s t e s - - p o n i c o, 
dunque, le bombe l ac r imo - l-so ì eda t to re. cappe l lo che non ogaetto di una 
gene non sono armi ; e i c i ua t - | fa cer to o n o ie al la ser ie tà 

de l l 'agenz ia: E' ch i a i o. s o-
lar e il p ropos i to de l l 'es t rema 
s in is t r a di speculare- domani j 
i n Pa r l amen to sui sangu inosi 
inc ident i c he essi s tessi h a n-
n o c rea to qua e là nel la P e-

n i s o l a. ti a cui ciuci lo di -

deputati governativi restava-
no in sileu-io senza tentare 
neanche la minima reazione. 
 deputali' popolari hanno 

abbandonato i banchi e si s o-
no messi ne l l ' emic ic lo, so t to 
i l banco del oouerno e de l la 

a l l o 
n inn ic i - (« 'c r lnn i e tutte 

b'diht.

 tr o mort i che sono r imast i 
i .sul se lc ia to di . 
; sempre per  Sce iba e Saraga t, 
non sono una d n e t ta c o n s e-

j  uuenza de l l 'esp los ione di q u e i-
i l e b o m be lanc ia te dai ca ra-
bin ier i . 

di 
scopo di oc— 
l e respo i isn-

i d a l - i p o l c.  dei presenti ha  la Sala
ic < c a p- [capito più nulla: in preda a li co le a a immersa in 

r i tenendo di essere] '«» c ioobiacc/antc s / lenr io. si 
sparatoria. la\lrvava a parlare i l -

folla si è ammassata e pni\'c della  on.

Contcmpoi aneamen te. a i l a ; somc li 
bu re t t e di , 
n i v a fes teggia ta la 
del l 'on . Ar ios t o a so t tosegre 
tar i o ai T i aspo i t i . Fr a un 
br indis i e l 'altro , l 'on . Pre ti 
ha of fer t o al neo -so t t oseg re-
tar i o soc ia ldemoc ia t i co un 
ber re t t o rosso e un f ischiet to 
da capo-s taz ione. Poco dopo. 
al l a s tessa bu re t te, fr a un p a- (Continua in 

i 

y e -l , pei fo i tuna .  ti a l t a 
nom ina i uno dei pochi casi di s t u-

pid i t à c he si sono potut i r e-
g is t ra r e ieri . . , 
r i ferendosi ai dolorosi inc i -
dent i , ha d i ch i a i a t o c he ' e s si 
co inc idono s t r a n a m e n te con 
i l r i torn o di Sce iba al g o v e r-

nai: . col. ) 

dispersa per le strette c i o t -
t e eli accesso ol l a p ia t ta . 

Quando l'androtr e la piaz-
za si sono vuotati, tredici 
persone o a terra. 
Quattro di esse erano senta 
vita: Onofria  di 50 
anni, madre di otto figli: Giu-
seppina Valenza di 12 a n n i; 
Vinc rn t a  di 25 ann i . 
madre di tre fiali:  Giuseppe 
Cnppolonqa di ir, anni. Altre 
nove rantolavano, ferite, san-
guinanti. Due di esse, i l pic-
colo Baldassarre  di 
sei anni e certa -
lioti,  sono stati raccolti ago-
nizzanti: il  b i m bo e stato ri-
coverato alVospedale e di 

pallidissimo e quasi smarrito. 
Dal balbettio col quale co-
minciava a parlare, risultava 

 che non era stato au-
rora informato della tragedia, 
pur non di meno si è lasciato 
andare immediatamente ad 
insinuazioni spudorate, ten-
tando di far  cap i r e c o me la 
protesta popolare di -
me li sì fosse s r o l t n per  la 
« s o b i l l n t i o uc .. delle organiz-
zazioni politiche e s i ndaca i* 
d i sinistra. 

La calunniosa affermazio-
ne provocava imniedintamcn-, „ , . „ , „ „ . . - , „ 

t J - _« r .*. _ ^  ernaf i^ i t e la sdegnata e ferma prò- ' 

la loro legittima protesta. 
U Assembleu sospendeva 

4nindi la s e d u t a, mentre gli 
iccesi battibecchi continua-
"ano n ei corridoi dove gli 

 deputali d.c. deplora-
vano il  c i n i co comportamento 
li o che, senza nemme-
no rivolgere un pensiero ri-
verente alle innocenti v i t t i m e, 
si era lasciato andare a calun-
niose affermazioni p i e ne di 
livore antipopolare. 

 commenta-
'o era il  fatto che, a sei ore 
di distanza dai tragici -

, i l presidente della 
 che, per statuto e il 

'esponsabile diretto dell'ordi-
ne pubblico in Sicilia, igno-
rasse ogni cosa.  deputati 
inoltre non hanno mancato di 
mettere in relazione il  mas-
sacro di  con il  ri-
torno di Sceiba alla ribalta 

testa del settore del ! 
del  mentre o li ste*s>\ 

E E 

O O A LOTTA

Altissim e percentual i d i scioperant i 
t r a gl i opera i del l e fabbr ich e torines i 

o compatt iss imo i «incile in tut te le e - Uni tà a . e . 

Le condoglianze della L 
alle famiglie delle vittime 

A E E 

, 17. — Oggi T o -
r in o ha v issu to una de l le s ue 
p i ù be l le g io rna t e di ' lò t ta . 

a vast i tà de l lo sc iopero di 
ogg i, l a sua compat tezza, l a 
dec i s i one e l ' en tus iasmo c he 
a n i m a v a no i lavorator i h a n-
no supera to di g ran l unga 
quel l i degii sc ioperi genera li 
del s e t t e m b ie e del d i c e m-
br e 1933. 

Ol t r e 160 mi l a lavora tor i 
tor inesi hanno espresso oggi 
l a lo r o ferma dec is ione di 
o t tene re il cong lobamen to e 

i l m ig l i o ramen t o de l le paghe. 
G i à da l i e p r im e or e del 

ma t t i n o si è avu ta la s e n s a-
z i one de l la comp le ta r iusc i t a 
de l l o sc iopero. e s p i e-
g a m e n to di forze di pol iz i a e 
d i carab in ie r i , concent ra ti a 
To r i n o da tut t a !a reg ione, i l 
d i s p e n d io di au tomezzi c he 
l a T ha m e ì so in c i r co la-
z ione i l l ega lmen te c on i l c o n-
senso de l le autor i t à di p o l i -
z ia. h a n no a v u to un e f fe t to 
ben misero. 

 c a m i o ns de l la , i n -
fat t i . non s o no r iusci t i a s c a-
r icar e d inanzi a l l e fabbr ich e 

// dito nell'occhio 
Banan e 

La agenzia  annunzia 
la nascita di una a orga-
nizzazione sindacale. Si trailo 
deità Confederazione
Forze del Lavoro. « La U 
è detto nel comunicato dira -
mato al termin e della assem-
blea costitutiva, appoggia aper-
tamente e senza alcun sottin-
teso il programma sociale delle 
corrent i monarchiche- All a Con-
federazione ha già aderito il 
sindacato ambulanti banane ». 

Dunque il signor Umberto 
Scuota, oltr e che tu  può 

contare su qualche fedele ven-
ditore ambulante di banane. Al 
re di coppe, di denari, di ba-
stoni e di spade, aggiungeremo 
dunque ,1 r e di banane. 

l f e s so d el g i o r n o 
« E' necessario che tr a il co-

munismo e , in Parla-
mento e fuor i del Parlamento. 
nelle fabbriche e nelle piazze. 
scenda quella cortina di amian-
t o che sola può impedir e i l 
dilagare dell* o sovver-
s ivo» fienaio .Angiottlto , dal 
Tempo. 

O 

c he p o c he m ig l i a i a di c rum i - r t enz ion e del ia pol iz.a di c a u-
ri . e pe rcen tua li di s c i o p e - i s a re incident i . e j eep del la 
r o si agg i r ano dal se t tan ta *  ce le re » c he a v e v a no già a g-
al cen to per  cen to. A l l a o i g rupp i di lavorator i 
raf ior i , d o ve la T aveva che dal la per i fer i a ; - recavano 
m e s so i n a t t o un p lano di i n - j a piedi verso i l cent ro, 5i s o-
t im idaz ion i e di propaganda i no scag l ia te su l la fol l a >enza 
qua l i m ai si e rano v is t i , h a n - [ a l c un mot ivo. 
n o d ise r ta to i l l avor o i l 75 per  j a reazione dei lavora to r i 
c e n to dei lavoratori. - A l i a l e stata immed ia ta e i c e l e r i-
Grand j i g li sc ioperanti in i ;>ono stati cos t re t ti ad a l -
sono stati l '80 per  cen to de l le) lontanars i. A'.l a Camera del 
maes t ranze COii come al ia j o g i u n g e v a no in tan t o l e 

. A l l a T F e r-
r ier e sono s ta ti ti 94'ir . a l l a 

s i l 96 per  cen to, a l l a 
a T85 per  cen to.  l a v o-

e 

rator i de l la n h a n no 
sc iopera to al 93 per  cen to. n 
tu t t e l e p icco le e med ie a z i e n-
de l 'as tens ione dal l avo r o 
s ta ta p ressoché to ta le. 

So l t an to a l c u ne d e c i ne di 
ve t tu r e h a n no potu t o c i r c o-
la r e su l la re t e t ramv ia r i a a 
causa de l lo sc iopero d el 90 
per  cen to del pe rsona le d e l-

. a dei m a-
novra to r i improvv i sa t i ha 
p rovoca to i l d e r a g l i a m e n to di 
a l cune v e t t u r e. 

A l l e 10 una fo l l a di l a v o-
rator i si è a m m a s s a ta d i n a n -
zi a l l a sede d e l la C a m e ra del 

o d: T o r i n o , d o ve e ra 
s t a to inde t t o u n comiz io d e-
b i t a m e n te autor izzato. E ' qui 
c he è appa rsa e v i d e n te l ' i n -

O

(Continua in C. pag. S. col.) 

 compagno i V i t tor i o ha 
cosi te le fonato ier i sera a l l a 

. di i (Ca l ta-
n isset la): a Segre te r ia c o n-
federa le vi p rega di e s p r i m e-
r e l e p ro fond e condog l ianze 
dei lavorator i i ta l ian i a l l e f a -
mig l i e de l le v i t t i m e e al l a 
popo laz ione e comun ica di 
aver  d e c i so u na m a n i f e s t a-

z i o ne naz iona le di l u t t o e d: 
protesta i n concom i tanza c on 

funera l i . i V i t t o r i o » . 
A l l a , di Ca l t an i sse t-

a i V i t to r i o ha i nv ia t o i l 
s e g u e n te t e l e g r a m m a: * a 
Segre te r ia c o n f e d e r a le v i o r e-
ga di e s p r i m e re l e p ro fond e 
condog l i anze d e i lavorator i 
i ta l ian i a l l e f am ig l i e de l le v i t -
t i m e e a l l a popo laz ione di 

i e c o m u n i ca di aver 
dec iso u na man i fes taz ione n a-
z iona le di lu t t o e di p ro te-
s ta i n concomi tanza con ì f u -
nera l i . i V i t to r io» . 

Oggi sciopera i l Veneto 
domani la Toscma 

P r o s e g u o no oggi e domani 
g l i sc ioperi reg iona li p roc la-
m a t i da l l a , e
Per  cos t r ingere l a Confimra -
s t r i a a t ra t tar e sai cong loba-
m e n to e l a pe reqna i i one d e l-
l e p a c he e sul r innov o dei 
cont ra t t i scadnt i. Oggi scende 
i n sc iopero i l Veneto. A G o-
r iz i a l 'as tens ione dal lavor o 
av r à l a durat a di Sf ore. A n -
c he i lavorator i di Tr ies t e 
sc iopere ranno per  un'or a in 
s e g no di so l idar ie tà. 

i sc iopera l a T o -

(ondamie per  90 ansi 
al bandirò taignori 

. 17. — Poco dopo le 
ore 19 di oggi si è avuta la sen-
tenza contro i l bandito Bensi-
gnori che due anni fa uccise tr e 
conUdini di Spedaletto (Vol ter -
ra ). Come è noto i capi di ac-
cusa che pesavano sul Bonosi-
gnori erano ben 65 fr a cui ra-
pine, furti , minacce, ecc.; per 
rutt i quei t; capi d'accusa la 
Cort e ha condannato l ' imputa -
to ad une somma complessiva 
di oltr e 90 anni di carcere r i -
dott i poi in base alla nostra leg-
ge a 30 anni. 

 coloni innocenti accusati di 
favoreggiamento, perchè a lcu-
ne funni di lor o propriet à furo -
no usate dal Bonsignori la sera 
del del i t to , sono «tati assolti 
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Il govern o si present a ogg i all e Camere 
sott o il peso dell a repression e antipopolar e 

- . . . . . » . . . . 

Seelba parlerà al Senato alle ÌO.XO - Stn*afitti tu linea «-*#>*! Alleluiai***  - il 
Vaticano sollecita utat miorr i truffa i§er fta* scattare la lem/e elettorale 

Nel pomeriggio di oggi, al-
le 16,30, i l governo Scriba-
Saragat si presenta al Senato 
per le dichiarazioni program-
matiche e la richiesta della' 
fiducia . 

Al l e 18, i sessanta tr a mi -
nistr i e sottosegretari si spo-
steranno a , do-
ve Sceiba rileggerà il suo di -
scorso. 11 dibattit o parlamen-
tar e si svilupperà quindi a 
partir e da domani nell'aula 
del Senato, per  concludersi 
col voto verso la metà della 
settimana prossima. Non e è 
dubbio che il dibattit o sarà di 
grande impegno. o sarebbe 
.stato in ogni caso, uorchè il 
governo che si presentii ripe-
te le lormul e e ripropon e ,.7.li 
uomini sconfitti dal corno e-
lettoral e il 7 giugno. a lo 
sarà ancora di più per  le pro-
ve che il governo ha già dato 
di se. con dichiarazioni -_ at-
teggiamenti prima , e oia con 
att i di eccezionale gravit a che 
ne accompagnano la nascita e 
che ricreano il clima di provo-
cazione e di sanguinosa v io-
lenza degli anni pacat i. 

Apparentemente, i gover-
nanti sono stati intenti in 
questi giorni a redigere il lo-
r o programma, che già pei 
sommi capi è stato leso noto 

dalla stampa clericale e go-,con un alto così grave 
vernativa. Se le anticipazio-
ni sono esatte, questo prò* 
granuli a cui Seelba e Sara-
gat hanno posto mano insie-
me ancora -iei i ripete fin nel 
particolar e le formulazioni 
reazionarie, i trucchi , le pro-
messe elle l'opinion e pubblica 
ben conosce per  averle udit e 
durant e gli anni innesti del 
regime degas-periano e por  a-
verne fatto giustizia il 7 giu-
gno. o la difesa dei-
n democrazia intesa come di -

scriminazione contro le grandi 
masse popolari, come antico-
munismo e nhtisovietismo: il 
 centrismo » di infausta me-

mori a contro » gli estremismi 
di destra e di sinistra ; le 

' "' p  di adeguamento al 
ia Costituzione delle norme 
legislative vigenti in materia 
di polizia, amara ed anche 
vergognosa ironi a nel ino 
mento in cui l;i violenza i;o-|» qualsiasi iniziativ a per  un; 

i l -

bedisce agli ordin i dei padro-
ni americani, per  la questione 
triestin a il governo promette 
« il massimo impegno », noli 
una politica- non una inizia-
tiva. C è di più. n questi 
giorn i i giornali francesi ave-
vano dato notizia — e i gior-
nali italian i l 'avevano rac-
colta — di una azione media-
tric e th e l'ambasciatore ita-
liano a frangi avi ebbe svolto 
in collaborazione con il go-
vèrno francese in favore tìi 
una trasformazione e atte-
nuazione del trattat o della 

. Ebbene ieii 11 Viminal e 
si è affrettat o a di i fondeie 
una secca smentita di questa 
notizia. l governo Scclba-Sn-
ragat tiene dunque ad alli -
nearsi sulle posizioni di Ade-
nauer, e a precisare bene che 
non soltanto è deciso a un i -
ficar e la , ma è contrail o 

liziesca torna ad imperver-
sare; il tutt o condito da pro-
messe di lavori pubblici e di 
« lott a contro la disoccupa-
zione », nel quadio beninteso 
della vecchia e immutat a po-
litic a economica. 

n politic a estera, unico at-
to di questo governo è n ra-
tific a della : e mehtfe 

sua modifica nel senso desi-
dei alo dallo stessei governo 
francese! 

Accanto a queste anticipa-
zioni del programma di go-
verno, quali fatt i già si ve i i-

? Ancor  prim a di ossei e. 
redatto, il programma < so-
ciale  del gdVerno Sceiba -
Saragat si concreta nel Pue.se. 

Milan o ha reso omaggi o 
alla salma di Ernesto i 

 sospensione del lavoro l> riuscita compattissima nelle fabbriche 
 i funerali * / familiari  chiedano un supplemento di inchiesta 
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, 17, — e violen-
ze poliziesche di ieri , com'era 
naturale, nanho suscitato uliu 
profonda impressione nel-
l'opinion e pubblica milane-
se: il motivo ricorrènt e nei 
commenti a proposito della 
mol t e dell'operaio della O. . 
è che Sceiba ha fatt o notare 
la sua presenza al governo. 

n tutt e le fabbrich e mila -
nesi l'operàio della O. , il 
falegname Ernesto , è 
stato ricordat o con grandi 
manifestazioni di cordoglio e 
di protesta: durant e la gior -
nata hanno scioperato in orar i 
diversi gli operai dei grandi 
stabilimenti , come quelli del-
le più modeste aziende, gli 
operai dell'Alf a , della 
Breda, della Borlotti , della 

i , dei -
natoi nazionali di Sesto e di 
tutt e le altr e fabbriche, a 
Sesto, alla periferi a milanese, 
a CrescenzngOi ecc. 

Sono state sospensioni del 
lavoro compatte, profonda-
mente unitari e nelle quali 
non si sono verificat e defe-
zioni. o le violenze poli -
ziesche sopraggiunte con il 
governo Scelb.a., nelle fabbri -
che milanesi, senza che se ne 
discutesse neanche, si è crea-
ta da un giorno all'altr o tw 
gli operai la compattezza, la 
decisione, l'animosità delle 
grandi lotte. o co-
municato . dilaniat o 
dopo la mort e di Ernesto o 
ni . la partecipazione di tutt i 
gl i iscritt i alla  agli scio-
peri di oggi ne sono la rier o 
va. Gl i operai della tipografi a 
del Corriere della Sera anche 
essi si sono fermal i in segno 
di protesta, durant e le mani 
festazionì della giornata, in -
sieme agli operai del le t ipo-
grafi e degli altr i giornal i mi -
lanesi. 

a la manifestazione più 
grande per  la mòrt e di Er -
nesto i è stata fatt a nel-
la sua fabbrica: alla O. » 
dove stamane, al le 9.80 tutt i 
i 2.600 operai dèlio stabili-" 
mento si sono ritrovat i nel 
repart o lima. l repart o nel 
quale i lavorava, un 
membro della C. . ha ricor -
dato , il suo generoso 
contribut o alle lott e della fab-
bric a e della classe operaia, 
i l suo sacrificio in una delle 
lott e più impegnative e aspre: 
quella per  la libertà , per  i 
diritt i sindacali nelle fabbri -
che, che è la lott a più con-
seguente contro il fascismo. 

a O. . è rimasta ferma 
per  tutt a la giornata. i 
compagni di lavoro si sono 
recati in delegazione con fa-
cci di fior i dalla famigli a di 

, nella portineri a di via 
Pomponazzi, 26.  fior i nella 
rasa di i non si sapeva 
più dóve metterli : durant e 
tutt o il giorno sono arrivat e 
con fior i le delegazioni da 
tutt e 3e fabbrich e milanesi. 

a salma di i è stata 
intant o sottoposta all'esame 

pagni di lavoro, c'he gli sta-
vano accanto durant e l'ag-
gressione poliziesca di ieri , 

i era in posizione inol-
i o avanzata nel gruppi ) dei 
lavoratori , ed è stato più volte 
bastonato. a celere, seguendo 
1 vecchi metodi, prim a s'è sca-
gliata contro la folla degli o-
perai. poi isolandone ima par-
te s'è data a manganellare e 
a colpire: in uno di questi 
gruppi s'è t rovato . per  due 
Volt e i e' fiè'  ha sùbito 
tutt e le conseguenze-

 funerali del compagno 
i si svo lge ranno v e n e r-

dì in frìrm a -solenne, pa r t en-
do dal l a sede del la Camera 
del . 

O

a vibrat a protesta 
della gioventù comunista 

e Segreteria Uellw "  e 
rlunit u in seguito ni luttuos' 
t ivtenlmcnl i il i o e eli -
son-eli (Cnltanissetta) ed ha 
ebpifatso « la sua viva prcoccu-
pn7ione por  l'iitmostcr u eli ten-

sione. di violcn/n. di dlscoidle 
civil i che si wi i nei 
PaehC ad opera delle lor/ e che 
i l sono raccolte attorn o al go-
verno Sceiba-Snragat »  a Se-
greteria della  lui quindi 
invitat o i ó|„vnni i iaouiior i e 
studenti a i i i f toi/ai o la o uni-
ta e la i lott a per  rhendle.i ie 
l il-spello vlet o elei 7 niu<;ii o 

e per  «sosteneie le rh-eiidicu/lon l 
popolar! 

i Semidei  ha quindi espics 
g xilla 1'famigli a del» m-Apuano 

o l.tfonl e in uimani d' 
i !d sdegno e l! pio-

fondo dolore a «rlovruti l co-
munista 

Croll a a Verona 
U  antico chiostro 

. 17. —
\o l t a del l 'ant ic o cbio-lr u il i S. 
Fermo e a Verona è 
erollata, causando un pci ico loso 
.equilibri o nel le adiacenti patt i 
del portico. 

a .grave menomazione dei 
monumento nazionale .svinilia 
sia dovuta al l o -gelo. 

si sohd svolti e si svolgono in 
ques ti g iorn i grandi sc ioper i, 
da t e m po preannunciut i , che 
pongono .sul tappeto il p ro -
b lema dei salari e del tenore 
di v i ta . Questi scioperi sbnb 
indet t i non solo dal la
pia da l l a soc ia ldemocra t ica 

. Questi scioperi e rano so= 
- tenut i f in o a Una se t t imana 
fa dal la .-ocialdemocrti t ica 
Giustizia. Ebbene ora la 
stampa e l e n c a le si .-raglia 
cont r o i lavorator i , e la so-
c ia ldemocra t ica Giusihitt ta-
ce deg"li scioperi o megl ir 
sc r ive quan to segue: «  s in-
dacati comunis t i, in con t i amo 
con le al t r e o rgam/zn / i oni 
s indacal i, hanno propr i o in 
q u o t i giorn i accentuato le «i
g i ta / ion i . . . »! a pol iz ia eli 
See lba - Sa iagat invade le 

i ade. co lp isce, lei i.sce, uc-
cide. o pol iz iesca 
v iene po,t<> ;i l se rv i / io del la 
Conlìnr iusl i , e capi e i g ior -
nali .socialdemocratici ti ad i-
scono in questo modo, senza 
neanche preoccuparsi di far l o 
in man ie ra decente, i l avo ra-
tor i che scendono in sc iopero 
d i l e t t i da l l a s tessa o rgan izza-
z ione s indaca le =nciakte'nn-

cra l ica! 

Se questi sono i or im i att i 
del gove rno Seelba -Sa :agaì 
sili l e t i è ho economico-sO' j ia-
le, questi sono anche i pr im i 
att i del governo Sce lba -S^ ra-
gat sul te r ren o del la dile,-a 
del la democraz ia e dell; . Co-
s t i tuz ione. G iacché è di nei 
sé su f f i c ien te a qua l i f i ca r e 
un gove rno il stilo fatt o che 
si v io l i di nuovo la e l e m e n-
tar e l ibert à cost i tuz iona le di 
man i fes taz ione, e che si '.ni -
ni a v io lar l a ner  ri i più in 
co inc idenza con l ' ingresso pel 
gove rno di l iberal i e soc ia lde-
mocra t ic i , e dopo 8 mesi iiei 
qual i i l lega l ismi di ques to c e-
nere sembravano de f in i t i va -
men te bandi t i . Chi r icord a ia 
frase di Sce iba, se e o n do cui 
Saragat è stato por ta t o ne) 
gove rno perchè contribuì 1-"! ' 
a "  in laccare  m i l i t e -
l 'ef t remismt i ^ 
co », c ioè de l le nias-(> nono-
lar i e de l le lor o r i vend i ca / i o-
ni , non può non V -b i-
lord i t o nel vedere con q'.r:n -
ta rapid i t à Saragat ut. «ulve- .-. 
ques ta funz ione e o p i e n do e 
incoragg iando la r ipresa r< -

n fjèl front e c ler ica le 

e manov re della p rovoca-
z ione de i - lea le s e in b r a no 
comple ta rsi con non mino r e 
ev idenza in campo e le t to ra le 

a d ich iaraz ione di e G;l -
.-peri sul la « inev i tab i l i t à » di 
nuove eler.luti i ih caso di i n -
dili; ! del governo Sce iba ha 
su.sfìlntii i più var i c o m m e n-
ti . a tir a al la d ich iaraz ione 
di Uè Ga.speri si agg iungo una 
pi ù g rave p iesa di pos iz ione 
del Vat icano, il qua le, a i t ra -
v e i so 1' O. iserrolor c . 
per la seconda vol ta ha .solle-
c i ta l o ier i lo scat to r i la rdat o 
del la legge- t ru f fa. 

e vosmvmuiv  che 
ancora non c'è stata una ce-
municazione utlicial e (!> .di 
mancato scatto della le^ge-
truffa : e che « avendo pei 
donil i nostro esortato i ; 
liei a votai compatti pei?hf 
la legge maggibrltana v^le$= 
se. ci sembra ragionevole hflf» 
(assegnarci a passar uer  ro-n-
plic i di una truff a ». l vati-
cano dunque  non .si rasse-
gna > alla sconfitta del 7 gni-
gno. e insiste con tutt o li suo 
peso perchè l'attual e Parla-
mento nato dal 7 giugno si.-
disfatto con una ti ult a slip1 

oletiva. con un piccolo col-
po di Stato che dovrebbe 
cancellate i risultat i «nnm,r 

nati in modo definitiv o i t t o 
mesi or  sono. Certo non '  pei 
caso che il Vaticano i 
questa operazione nel .'to-
mento in cui il pote.e è '.or-
nato nelle mani di Sceiba ,-tie 
non fu solo l'uomo d"ll a leg-
ge-truff a ma anche l'uomo 
che fino all'ultim o lento di 
falcare i risultat i del 7 giu-
gno proclamando che la 
truff a era scattata quando già 
i voti dimostravano il con-
trari o 

Sorge il dubbio efie i eapi 
clericali =i stiano finalmente 
accorgendo, dopo otto mesi. 
che i ri-ultat i del 7 giugno e 
la nuova situazione parla-
incutale non possono e<rerc 
"Jusj . nò può essere elu-~a la 
necessità di un governo e di 
un indirizz o politico nuove 
che di quei risultat i tem»:i 
conto; e che dinanzi a questa 
cosiatazione i capi, clericali, 
il Vaticano. e Gasperi e 
Sceiba, stiano perdendo del 
tutt o la testa. 

a segreteria (fella
dal ministro de! o 

S  E' A A A A A E

Grieco : "Spett a ai nuov i proprietar i 
portar e avant i la riform a agraria, , 

Clamorose e schiaccianti accuse dei conta dini alla politica degli  - Spaventose 
ptiSÈivith nei bilànci fuHitltari  Case che ctolluno e fuhtiOftari  « fiom[intentissimi » 

Peccalo, ha detto ieri il  detto, per ragioni di tempo, 
compagno  Grieco nel 
suo intervento alla, prim a 
ConféfeHm  deB!» 

i che tt6f 6i sidtfto 
i , nei, e dei 

i  V se-
TtJ . o e«§  i n 
grande teatro nel quale il  pUB-
fWi'co della Capitale aurebbe 
potuto auere liber o accesso e 
ascoltare i uostrj  discorsi. ln-
/tifii » emiie1 hit o Gfie-
>o, or/di it Qroikb pubblicò tìètf 
ti u timi ha idea «'  qt«el 

che succede Hellè canìpòonS; 
d altr a parte le demitice coti-

tenute negli interventi degli 
a.s.servuatari sono state così 
aravi e clamorose che potreb-
bero perCmo sembrare male-
Vnld ftttir>ri:/0!i d di flropag'dii-
da a qualcuno clic non le a-
rcs.se dtreffni i iei i t e raccolte 
dalla vita e concrèta parola 
dej  testimoni e (leali interes-
sati. 

 effetti, qualunque co-
scienza onesta non può tior t 
resfare profondamente colpi-1 

ta dalla vasta documentazio-
ne di scandali uscita dalla 
Conferenza; specie se si pensa 
che non tutt i i presenti han-
no parlato, che non tutti quel-
li  che hanno parlato hanno 

tutt o quello che sapevano, e 
in/in e che non tutto si sa.
qpport Uftr i perciò \à
di stamfflré gli adi a Ctìli -
fèreiutt  U , feTte 6u-

t i pesante Alfa ( ttfJ^ 
phsa e UH inezzo mmiè. tfU 
italiani  sappiano. Sappiano 
che cosa intendono i democri-
stiani per « riforma agraria », 
come concepiscono < lì dif i l l o 
del l tìf6flfieturlo  qlld ^ 
betta, lill a à e al beties= 
sere ti, cbn qlial f criteri appli1 

callo le leggi e amministrano 
il pubblico danaro 

C o n t a d i n i c o me c a v ie 

Tutti gli aspetti della « ri-
forma » che suscitano il  mal-
toìltento degli stessi contadini 
assegnatari si possono ricon-
durr e a »»a medesima conce-
zione originari a aberrante : 
quella clic pone lo strapotere 

 al centro della rifor-
ma e considera i contadini co-
me oggetto e non come sog-
getto della riforma, come ca-
vie di un esperimento dei 
a tecnici », conle << figli  della 
grande e sag0ia madre » che 
sarebbe appunto l'Ente.
tro queste formulazioni si na-
sconde, è ei'ldenfe. lo poli-

5 

mentaci.  maestro 
ha disposto t banani itt mòdo 
che ali,alunne di  sfallo 
coritrdiidt i dii quelli Si fili 1" 1'' 
da, questi ! da ijlleil i di 
lena è COsi villi  l«« si mima 
a SUruegliare gli alunni di 

i figurarsi il Òr§/Ufo di 
questd lezioni li  c"all)\'ù. 

 ancora, tu che cosa con-
siste questa « dignità » del 
nuovo proprietario, quando lo 
si mette iti  queste coildiìloi n 
di jlti r  soiirripbifì i non gli si 
bssldiira  medi-
dfl, bspedallPrfli /afniaecllffi o 
Jl cui /rljiUt l prima , qududo 
era bracciante ? Ó quando jo 
si esclude aa ogni lavoro-ex-
tra, cercalo per ai rotondare 
il  magro bilancio familiare. 

Bravate dei marines 
nel centro di Napoli 

 al « fresco » uno yankee in cerca dì piacere 

A E A 
11 o del 

levo le , 
ier i i compagni 
9ito=.si, . 

l.'iVoio , ond-
ila i iceVlllt ) 
i Vittorio , 
Novella e 

Foa, del la Segreteria del la 
. Ai tei mine del i-olltl -

quio. il ctiiilpitip m i V'ìlors O 
ha dichiarat o ai idntiialisfi . 

 Abbiamo i i fhamnt o 1 a'-
teii/.inn e del i o  ne-
eos.-.it;i che il Governo ì-pir i 
il suo atteggiamento ne: con-
frotil i dei i e del pa-
ti o a oritel i d' e 
ohietttvlt.' i e comprendono 
vei-c> i bi<ogn: vitiil . c'ellc 
ina.-ve lnvorritiici . in maniera 
che lo "rniid l 
dei dator i di lavoro non si 
«sentano sp i l lesa ia tc dui pitb -
bl ci poteri . Abbiamo poi sot-
oi incoto l'csiuen/.a che :] -

. 17. — i  prodez-
za ' in « prodezza » non passa 
giorno che i « marines » della 
flott a USA o, comunque, del 
coniando NATO, non debbano 
lai pai lare il i loio la a 
nera elei giornali cittadini . 

a scoisa notte è stato, cosi, ir"'-"» ! facevano i 
eli lui ito il marinaio 22enné comparsa in via 
\Voit/ee Alan addetto appunto 
ni quartic i generale della NATO 
Jl vi,. Oiazio. il quale, essendo 
stato invitat o dal nosiro vice-
brigadier e Vincenzo Baldlotl i o 
dalla guardi.i Papa a seguirli 111 
questura assieme- alla donna alla 
tjual e egli s accomnagnaVa. per 
tutt a risposta sferrava una gra-
gmiola di pugni, in seguito ^ll a 

agènti erano co 

Oliva , quasi contempo-
raneamente un alti o gtuppo di 
 marines ». naturalmente unria -

btn fradici , si abbandonava in 
piena via (toma a disgustose 
scene di villani e e d'incivilt à 
Erano circa le 23. quando pro-
pin i all'altc^/ a dell'angiport o 
Galleri a venti di questi ma-

loro rumorosa 
a cantando 

ornarti/razion i quale  due 
hirett l n riparar e al Pellegrini 
per ctìuhisldhl ed l 
guaribil i eo l io il decimo giorno 

e di fermo da parlò 
flel vlccbrigadiere e della guardia  abbia una funzione più |«?;,*, e r „ - a V V e l l u t a ,  sHiti{o 

a e preventiva .noe.;. ' - ! .. u n a f l . g : l : „ . i 2 l 0 n c t l c i i a squadra 
mente —i-i - , 

l '  J , m .1. , .V. ," i a_c lJn , on toslume che aveva tip* 

aziende ed i l l l - |aaetat la e 
cen/ inmenti operandi in o Oliva 

!.i t.ifi<)bilJta2ldJU » dPl»t?!p"rr«! o còme la casa della 22eliftl? 
. tn via 

, si fos^è 
llairontint a  uri eiiVo di aitici 
rlt-ah l in cerea di facil i piaceri. 

e si è concluso con 
 arresi» del Vinlcntr ) mannaie) 

americano. 
e l'episodio che abbiamo 

raccontato si svolgeva in via 

nitri i di pdiehfidi- e le aziènde 
e imprirnef e loro Uh indirizz a 
di sviluppo preduttivó . p; c'.ù 
Con parlieolarc riauard o ol'a 
riorniinizzazion e , dol 

 e della Co.<?ne-.. 

alluvione stilla Calabria 
di crolli  e intieri paesi isolati 

 rovinio di frane e abitazioni -  comuni senza acqua per la rottura 
degli acquedotti * Le autorità confermano ta gravità e la drammaticità della situazione 

O , 17. 
— Sulla Calabri a e tornato 
l'incub o delle trist i pioruafd 
dell'ottobre 1953: centinaia di 
persone, ancora una «olla, so-
no costrette ad abbandonare 
le lor o case *— crollat e o peri -
colanti —, ad iniziar e il tri -
ste calvario degli s/ollamciitl 
di infer i paesi, dei ricocerì 
dì fortuna, le quali _ fati ri-
sultano essere le direttive del 
ministero degli i — 
premono per la riduzione del-
la già insufficiente assistenza 
é ptt la chitiaur a dei centri 
projutjhi . 

e di paesi sorto iso-
lat i o minacciati da vasti mo 
Pimenti franosi, centinaia so 
no le case crollate o perico-
lanti, numerosi acquedotti in-
terrotti, alcuni pònti sono sta-
ti travolti dalla piena di nu-
merosi fiumi e torrenti i qua-
li,  travolgendo gli argini, han-
no provocato l'allagamento di 
caste estensioni di terreno, tn 
provincia di  Calabria, 
circa sessanta comuni e fra-
zioni risultano isolati o in 
grave pericolo a causa delle 
frane e del continui croll i di 
case, ti quadro, in questa sua 
estensione e gravità, e vera-
mente impressionante; si ha 
l'impressione di una provin-
cia intier a che rada in sfa-
celo. 

, , . tJn comunicato della
rtecroscopico. sili quale la pre- \fettura d i f gg ,0 Calabria. 
fettur a in serata ha emanato\ i n f o r i ) t a va qUc*ta mattina che 

l 
e delle /ro:ion ì della callafd 
del torrente Valanidi sono 
isolati: tra questi sono Trun -
ca. Aliai, Armo.
Oli te l o (che è inoltr e minac-
ciato dalla piena del Vala-
nidi) . Carreri e Piatì. Clinic -
na. inoltre, è stata comple-
tamente sgombrata 

 di faniiglie sfanno 

t 
 gravissimo pericolo, 

se non vengono immediata 
mente fatte sgombrare, cor 
rono le popolazioni di Cam-
poli e di i di Can-
lonld a causa delle continue 
frane r del crolli di abita-
; ioni ; jn particolare. Agtomtl-
stelli e un nitro di quei pae-
si per i quali, dopo -
ne dell'ottobre  ̂ scorso, era 

stato disposto lo sgombero, 
che non è stato eseguito^ 

A Gioiosa Superiori', i r io -
ni San  Caduta, Car-
melo, Crocipcllo, Torvo e S. 
Antonio corrono i l pericolo 
di crollare completamente; a 

 sono cadute nume-
rose case, altre a Sc i l l a, a 

 e a B o r a Supc-
riore. i sono i comuni 
i cui acquedot ti sono stati in-
terrotti, dopo che craut i s fa ti 
riparati 
danni 

provvisoriamente 

z'acqua dalle 13 di oggi. 
 straripamento del Ouo-

uauiicot clw eoul iut ia con in-
solita i r ruent a tu più punti 

cìte entro domain la pioggia crolli  sono aweuuti a Noce 
cessi di cadere, e1 Che quindi } r n T i ref lèse, Botricèllò, Sc l l l e, 
la s i tuaz ione dl l 'cnn a !ueno.Capi .st fano. Ccntrachc, Oliva* 
grave — ha d i ch ia ra l o que . Badatalo.  ques t 'u l t im o 

minaccia seriamente il  centro', na serti un portar>ocv del la; c o m u n e, è il  rione
abitato di Bovalina. ove un-\ prefettura di  — S' «-he sfa per  crollare intera-

mente. poggiando esso su uri 
te r ren o n disfaciménto; A 
Casabona. oltre ad una groa-

dici case co lon iche sono r i  a e c s s i mo a r n f o n clispu."dit " 
uiasfe isolafc dal l e acque. Gli l ne denli e l icot teri li  «Predi 
abi tant i di dette case sono mo impiegali per soccorrere 

i costretti a riparare su- ciucile popolazioni isolati, elsa frana caduta nel centro 
oli abba in i. | p,-r curare il  trasporle, a . un'a l t r a ne è ca* 

A Grotteria. l'edificio d e l l e ' o i° a l m e no deali ammalali  . dtif a tra il  paese e una sud 
poste e dei telegrafi è sul' A'è meno grave è la situa-',fra-ione, 

i punto di crollare. A
prodotti dalValluvwnct -allo c crollata n cab/un elet-

dello scorso autunno. j  ( r i c n lasc iando il paese pr i -
A Sideriìo, sei ab i tnr ion i ' r n di luce. A  due 

sono crollate nei pressi «" 
Venerc l lo. A cattsa dell'inter-

u n c o m u n i c a to u f f i c ia l e i n cui l quasi totaliJa d p j  c o m u n 

 d i ce c he « la m o r t e dei „  d _ i , „  * , „ - : „ „ ; . rniinti 
i f u d o v u ta a un g r a ve 

p rocesso m o r b o so na tu ra l e di 
e d e ma p o l m o n a re in sogge t to 
a f fe t t o da m ioca rdosi di a l t o 
g rado e da a r te r iosc le rosi c a l-
c i f icat a di e n t r a m be l e c o r o-
nar i e ». l re fe r t o d i ce poi 
c he sono s ta te r i scon t ra t e d ue 
escor iaz ioni su l la m a no s i n i -
s t ra . c o n f e r m a n do Così i l f a t -
t o c he i l i fu co lp i t o * 
cadde i n segu i to a l l a car ica 
de l la po l iz ia.  fami l ia r i del 
c o m p a g no , n on r i t e n e n-
d o il re fer t o uf f ic ia l e su f f i -
c i en te a sp iegare l e c a u se del 
decesso hanno o do-
manda alla a pe
un suppleménto di indagini 
tull e cause della . 

a quanto a oggi 
o o i suoi com-

sjollando le case di Canolo, 
 frazioni di , di 

ruzionc dell'acquedotto, Si-
demo  è rimasta sen 

zinne nel Catanzarese: oltre  tutti i tiuiin  ed l 
ad nltre case crollate Ì  torrenti del Nicastrese e del 
stesso capoluogo, d Cartaio-basso Jonio sono in piena è 
Vintiro  rione Solano minar- i ' « i'«r» i hanno superato 

irane minacciano redf/ìciojcia ,// crollare: una delle en-i0'i argini allagando le cani* 
scolastico e tre palazzi ad es- se pericolanti è crollata qup->l*ayne; la situazione è molto 

sta notte; ad Andati sono | preoccupante. 
crollati due fabbricati: rtttrlì Quattro crolli  reitgr.no «c-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ 'pufii'ai i da Bonifasi. A Bel-

j  redere. alcune case sono sia* 
te danneggiate da una frana 

sguaiatamente. camminando a 
£ig zag. molestando i passanti e 
in particolar e t donne 

Giunt i pie^so la pasticcei ia 
Caflish. decidevano addirittur a di 
bloccare il traffico , fermando le 
auto di passaggio, agitando in 
aria bottigli e vuote e minaccian-
do i presenti. 

Grande era l'indignaziane elei 
passanti 

.V 9. 

fica di chi non ha ueusuna 
inteurion e di spingere alianti 
una wprr t rl/orn m aar"6FÌa j  di 
mi è legale dieujii o fite C-ÓÌ 
t'Pf i p ig i t i r-il ti . ffl chi iietle 
WUi ledgt? slfflldi a t<« * 
diente per" j
«ifiiettta t'tìiiffia.'ii e t?. n§l /ftii -
tempo, — perche no? — una 
greppia. 

 ouesta impostazione ge-
nerale deriva l'assurdo con-
trattò affittile , U  eotiffnij e 
ì:on t'Qiifraflnlo , eliti préUeóT 
hn nerio-fo di prova dàfio i. 
quale il  contadino, se non ri-
ga dritto, pilo essere daceltilò 
via-  stato rivelato qui che 
a Santa Severino, il  primo co-
mune  dove furono fat-
te le « assegnazioni definiti- , . . 
tié ». l'Opera Sila stri già pdr- \cOll ld écusu che .- ormai e un 
1.....1.. .,: ......  proprietario» ? 

E in/ine — hanno detto gli 
assegnatari — noi abbiamo il 
diritto dì sapere coinè
umministiu un patrimonio che 
è nostro e dello Stalo. Abbia-
mo il diritto di sapere perche 
il  centro aziendale di un pae-
se come à confa ben 83 
/liti;Ìoilfiri *  ti quanto ammon-
tano le spese di benzina dei 
ricchissimi autoparchi degli 

 a che servono e quanto 
costano gli addetti sociali, le 
assistenti, t corsi eoJupreiiden-
ti letloli i di « morale » tenute 
da preti, le lezioni :li  < senso 
dell'economia » e via dicendo. 

Queste sono alcune delle co-
se che la primu Confercnui 
degli assegnatari hu.dctto. Gli 
sviluppi di questa Conferènza 
appariranno più chiari ilei fu-
turo, quando si coiicretizze-
rànho gli obiettiti! "  stabilii ! 
nelle inozlóiìi finali  (ti cui da-
remo notizia domani. a Con-
ferenza, che è un momento 
dello sviluppo del giovane mo-
vimento di un nuovo strato 
sociale, ha anche eletto un co-
mitat o di coordinamento che 
collegllerà le varie associazio-
ni autonome di asseynatiiri e 
preparerà un ghinde. Congres-
so nazionale verso la line del-
l'anno. Nel frattempo la sua 

rìuiVl - opera di guida sarà affiancata 
ida un tornital o nationale di 
'affocat i e giuristi per  la cou-
«uleurci e l'aiuto noli assegna-
tari 

Questo s»rato nuovo di con-
tadin i — ha affermato ieri 

laudo di revisione delle asse-
gnazioni e di nuovo ammasso 
della terra. Nessun assegnata-
rio può dire di essere sicuro 
di aver conquistalo penna-' 
ueptemente la terra. j4llr o che 
« dignilà del tiitov o proprie -
tari o ti ' 

 dove va a finire questa 
' (lignite! » se l assegnatàrio 
deve subire senza discutere 
per  l'uratura. i . p se-
menti. i pre:: i fissati dall'En -
te, superiori spesso ai pre;; i di 
mercato ? Non si può discute-
re se le sententi sono cattive o 
avariate, bisogna prenderle e 
poi, al raccòlto, bisogna rim-
borsarle. Sono stati qUi riferi-
ti — fra i fanti — i casi del-
l'assegnatario Antoni o , 
da Scandale. che ha chiuso il 
covto del 1951-52 con un de-
bito di lire 73.000. motivo per 
cui l*Enf c si è appropriat o del-
l'inter a sua produzione lórda 
di quintali  di grano per 
l'annata successiva. O il  taso 
di Bruno o  da
Capo  il  qiinl e chiude 
il confo del 1951-5? con un de-
bito di  quintali di grano, che 
diventa di 24 quintali alla fi-
ne della annata agraria 
19H2-53: ma ne produce sol-
tanto 75 quiu'uli . che verta 
in blocco  restando 
anrorn deb i to r e d; ft 
tali d'< nrniio 

Le a delle Vatehe 
o e dignit à del con-

tadino sono ralpesfafe dagli 
 quando pretendono dirjrìeco — avrò compiti note-

imporre una disciplina milito - r o ! i nel portare avanti la lol-
resca siigli indirizzi culturali. ; n f// tulli  i lavoratori delle. 
Non di rado si dà »! ca*o di \ terra per  una completa ed ef~ 
funzionari incompetenti chcjfp/fipf i ri/orm a agraria. Voi — 
impartiscono direttive errale ha concluso rivolt o agli asse-

so vicini. 
Benché noi tutti spcrump 

i alle abitazioni si sono 
registrati a  Torvo 
S. Basile e Corsale. 

 minaccio dei fiumi te. 
piena è nuovamente in atto) 
nella provinci a di C o s e r à. 
dor è ieincvssanti  b o r d a n do e l 'attitudin e 
no ingrossato jiaurosamente i 
fiumi  Crato. Busento e Sa-
quto. le cui acque sono stra-
ripate in più punti. Gravi 
danni alle coltur e vengono 
segnalati da Alfili' a e Cani-
vora S. Giovanni. 

Numerose frane si sono ve-
rificate in diversi centri tiri * 
fa provincia. A S. Benedetto 
Ullano una casa è stata *rp -
nellif a da una fratta. Gli abi-
tanti sono usciti a 
mente i dalle macerie 

 Anche a Tarsia. Catarsia. e 
'  Vill a  si registrano m-
j  terruzionl stradali n cn il  sii 
: rielle frane. 

o i 
(t'OllIlHilAzidH e dall a l . paniti* ) 

udì Nessuno pil i di me — u 
aggiunto «il deputato monar-
cnico — ha sempre sostenuto 
t'h e e pubblico deve es-
sere rrìatltehtit u con la ddvuta 
fermerà, ma abbiamo visto 
durant e la gestione dèll'on. 
Pella Une ciò si può Ottenere" 
senza giungere a questi estre-
mi ». Sempre a proposito del 
suddetti incidenti, l'on. Bo-
nino ha cosi alluso al governo 
Sceiba: >< a si Vede il 
tramont o >. 

All e 21,30, finalmente, a ol-
tr e nove ore dalla tragedia^ 
['ANSA si decideva a dai e il 
- via » al suo servizio da Cai-
tanissetta: un set-vizio sciocco 
e fazioso quanto il commento 

, con l'aggravante che 
VANSA non dovrebbe essere 
un'agenzia di parte e che do-
vrebbe soprattutt o preoccu-
parsi di raccogliere con esat-
tézza i dati di cronaca. a 
ANSA, invece, in vena di ser-
vir e il vecchio padtone ri -
messo a nuovo, si è curata es-
senzialmente di far  passare 
per « facinorosi » alcuni dei 
dimostrant i e di far  credete: 
che * i carabinieri erano stati 
costretti a far  uso delle bom-
be lacrimogene - — come che 
non erano state dette neanche 
dal Viminal e — sbagliando 
poi i nomi e il numero delle 
vittime . 

. Pastore, rientrat o di 
recente dall 'Ameiica . ha in-
fine trasmesso alle organizza-
zioni periferich e delia
un telegramma che fa il paio 
con le provocatorie afferma* 
zioni dell'ANSA e . 
Nel telegramma e detto fr a 
l'altr o che « l'intervent o mas-
siccio dell'apparato comuni-
sta in occasione degli scioperi 
per il conglobamento e que-
sto improvviso scatenarsi di 

'violenze rivelano il oroposito 
di continuare 1"  utilizzazione 
dei sindacati per  finalit à po-
litich e eversive - e conclude 

dei 
comunisti al ricorso delle ar-
mi per  reprimer e i «iusli di -
ritt i deilavorator i ». . Pa-
store dimentica, come di con-
sueto. che ancora una volta 
le vitt im e si sono registrate 
fr a i lavorator i e non già fr a 
le forze dell'ordin e e che 
quind . farebbe meglio a ri -
cordare ai suoi iscritt i l'atti -
tudin e di Sceiba all'uso delle 
armi . ecc.. ecc. a ciò. forse. 
è stato ritenut o superfluo, in 
quanto è la stessa polizia di 
'.ceiba a ricordar e dì sóven-1 

te certe sue attitudini , a tutt o 
il popolo italiano. 

anatari — portale nel snupitc 
lo spirito di lotta dei brac-
cianti che eravate oliando i»n-
poneste al governo le fedr/i 
fondiarie.  allora, aperta la 
mima breccia nel monopollo 
terriero, si è messa in movi-
mento una forza enorme che 

ai contadini su materie che 
qursff conoscono ritta affe-
zione 

A  i funzionari fanno 
piantare le < barbatelle » a 

j dila di , e 
si seccano lutfe; attecchiscono 
iiii'ece quelle piantate più 
profondamente dai contadini iie.*s»iio noirò fermare 
sfuggendo alla sorveglianza 
dei ftlhziuhrtr'i . A Scfìiizanb 

i di piatite d'artlhfi d 
e d'riltr n /rutt o «otto andate 
peritat e perché piantate: nitile-
A Bernnldr t gli olivi sono sia-
t i piantati per tre volte con-
secutive a causa degli errori 
dei funzionari. A Afonfalbano 
impongono allo assegnatario 
Giannuzzì di seminare 100 et-
tari a cotone, ma il  prodotto 
risulta di soli 60 chili  perchè 
il  seme era già c.ermogllato nei 
magazzini umidi. Un contadi-
no calabrese ha detto: .  Come 
posso prendere sul serio il  tec-
nico dell'ente se so che fino a 
pochi anni fa suonava l'orga-
no nella chiesa del paese'.'».
un polesano ha messo in gra-
vissimo imbarazzo un tecnico 

 competentissimo » doman-
dandogli se le vacche avevano 
le corna sopra le orecchie ó 
ndcahio alle orecchie. 

O —  predicatore americano Wynda , della «Chiesa di Cristo» di -
vorno, Pavv. . tesale del , l'altr o predicatore americano d Bvbee, 
della « Chiesa di Cristo » di Padova, e 11 predicatore italiano della a rtmfessfcirte. o 
Pettini , tarono dalla Questura di , dove è stai» loro U U a della lo-
ri» Chiana. Ai ntféto «est© di intnlltratti a religiosa e d'arbitrio , r  a.tdritf t hanmt fatto 
seguire, contro o Tctrini , l'odioso provvedimento del loglio et vks obbligatorio con diOida 

Croll i in Abruzzo 
. 17 — Allr l croll i 

di la rubrical i SÌ  sono verificat i 
in O A causa dei di.«geio 
Case sono cro'.'.aie a Ouardiagrc-
ìe. a Ormlgnan o e a Quadri . 
sen?a conseguenze per  Je per1 

aonc. 
Proseguono intensi i lavori pet 

il ripristin o delle conduttur e d' 
acqua in 15 comuni della pro-
vincia di erteti , conduttur e ri -
maste danneggiate à causi della 
tffth a eh» ha ttavoltO l'Acqil * 
tlftll o consottial» di aitatala* 
gre; e, 

Un maestro e 60 alunni 
E ancora, si nega ogni di-

gnità dell'assegnatario quan-
do lo si lascia vivere in certe 
condizioni. Un grido d'allar-
me sj è levato anche a questo 
proposito dalla Conferenza: vi 
sono case nuove che stanno 
già crollando. Conte alleile del-
la tenuta  in agro 
11 a e ve ne sono altr e 
che vanno ogni giorno dete-
riorandosi.  c'è una fa-
miglia che si bagna quando 
piove, o che non può tavarsi; 
sotto c'è l'intrallazzo tra il 
funzionario  e l'ap-
paltatore che ha impiegato 
materiali scadenti 

/Von meno penosa è per i 
contadini la lontananza dei 
po:: i dalle case; per  i fìoll dei 
contadini la scarsità di aule 
scolastiche è tale che -fri * 
go a situazioni paradossali:, e-
siste ad esempio in Puplia. 
presto un eentro aziendale, li-
na scuola dove un unico mae-
stro insegna in una sola aula 
a circa r,0 bnmbini . apporre* 
nenfi alfe cinque classi ele-

Per il contrail o 
delle tabacchine 

i-i o scopo di prospettare <a 
necessità di iniziar e al più prefil ò 
ie trattativ e per li rinnov o dei 
contratt o per  ie operale addette 
alla lavorazione della foglia del 
tabacco, che prevede la revisione 
dei «alari. 1 appl icatone delia 
scaia-mobile, l 'aumento della i n 
denmtà di mensa e l'app'.tcajto -
ne dell'accordo intercon/ederaiè 
sul'e commissióni , i di» 
rigentt dei  Al c«t*totia, 
assièrr  i » un rappresentante del-

Quattr o richieste 
itegli statali 

a Segreteria della Fedéi-
statali aderente alla  si 
è riunit a con le segreterie 
dei Findacati nazionali dèi 
pubblic i dipendenti per  esa-
minar e i più Urgenti proble-
mi della categoria, ih vista 
rielle imminent i dichiarazio-
ni programmatiche del govei -
no e del relativ o dibattit o 
patinmentare. 

 rappresentanti degli sta-
tal i — è detto in un comuni-
rat o — hanno deciso di rin -
novare l'appello della catego-
ri a ai senatori e deputati di 
tutt i i partit i politic i perche 
siano risolt i i seguenti più 
urgenti problemi: 

1) presentazione di un 
progetto di legge per  il con-
globamento e il miglioramen-
to delle retribuzioni , stilici 
base delle richieste avanzate 
dalle organizzazioni Sindacali; 

2) corresponsione di un 
acconto immediato minim o di 

. 5.000 mensili alla bai-?, 
graduabil i per  i gradi supe-
riori . con decorrenza dal pri -
mo lugli o 1953; 

3) attuazione deiro.d.g. 
votato all'unanimit à dalla 
Camera sulla revoca delle 
sanzioni disciplinar i inflitt e 
per  motivi attinenti ad atti -
vil a politica e sindacale; 

4) riconoscimento a fa-
vore degli statali della scala 
mobile. 

Convocat e le part i 
per la vertenza «Ginori» 

i : o del o ha d -
O per  martedì 23 corrente 

la cor.voca/i-ine de l le par: : -
icressale alia vertenza per  i 1 -
ceriz.amer.t: preannunciati dall* 
siicieià d Ginor i -
rneit o d; a (Firenze). 

i 11 f <i r f s ,i i f r i /t / 
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Anomalie senilità Cure raoide 
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EUDOCIIHE 
Studio e uanlnett* *  per  l i 
diatnost e mr a delle snie distali» 
ilnn i sessuali di natura nervosa 
psirntra . andnerina Stal l i t i «re. 
cote nevranema ;es«nal*  Con-
«oluTlnnl e rar e rapide ore post-
matrimonial i 

Granirmi . . CAtlfTT
fiffi.*9BS Èl&  elettri 
stivi 9*12. Non al curano * 
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